
NOI SOTTOSCRITTORI CI SIAMO RIUNITI A ISCHIA sotto gli auspici del De-
naro e della Fondazione Matching Energies. Abbiamo convenuto quan-
to segue per il rilancio di Napoli come città metropolitana evoluta e co-
me simbolo del riscatto della società meridionale:

Il nostro modello di riferimento prevede di agire su tre fronti: Econo-
mico, Etico ed Estetico. In tempi normali l’ordine sarebbe l’opposto ma la
crisi economica meridionale rende urgente affrontare il problema della di-
soccupazione: certamente dal punto di vista economico ma anche da quel-
lo etico, sottrarre i giovani all’influenza della criminalità e garantire la si-
curezza dei cittadini, che ha importanti risvolti estetici riguardanti arte e
cultura come tali e come alimentazione di un turismo di qualità.

La dimensione Economica prevede due interventi urgenti che parto-
no dalla natura del modello di crescita finora sperimentato in cui agisco-
no due motori: quello delle costruzioni e quello delle esportazioni, dove
il primo funge anche da leva per l’uscita dalla crisi di domanda che atta-
naglia l’economia italiana nel suo complesso. Il problema ha una doppia
faccia, quella dell’habitat stringente per l’attività di impresa rappresenta-
to dal comportamento burocratico della pubblica amministrazione e dal-
la rigidità che incontrano le imprese sul mercato del credito e del lavoro
e quella dei vincoli europei non funzionali alla crescita e, di conseguenza,
allo sviluppo del Mezzogiorno. L’innovazione incrementale deve lasciare
il passo all’innovazione radicale.

La dimensione Estetica ha una doppia valenza: direttamente, offre ga-
ranzie attraverso una buona convivenza civile e la serenità dei rapporti;

indirettamente, l’estetica dei beni e dei servizi nell’ambito della società
post industriale conferisce ad essi un valore economico aggiuntivo rispetto
a quello sostanziale. Al decoro inteso come arricchimento estetico va som-
mato il decoro inteso come presa di coscienza del proprio valore e come
gelosa difesa della propria identità.

La dimensione Etica assicura la giustizia dei rapporti tra soddisfazio-
ne dei bisogni quantitativi di ricchezza e di potere e la soddisfazione dei
bisogni qualitativi di introspezione, amicizia, amore, gioco e convivialità
tenendo conto che la soddisfazione dei bisogni qualitativi, anche ad alto
livello, non richiede aggravio di costo economico. Occorre poi tener con-
to che nella società dei servizi la prevedibilità, la qualità, l’affidabilità rap-
presentano il valore massimo del lavoro e dei suoi prodotti. Essere galan-
tuomini è sempre più un vantaggio competitivo.

La soddisfazione congiunta di questi tre elementi è l’unica garanzia
di mobilità nella scala sociale basata sui principi di merito, equità, egua-
glianza delle opportunità e delle tutele. Un antidoto ai mali endemici di
Napoli e del Mezzogiorno riassumibili in quindici difetti da cui guardarsi:
pressappochismo, infantilismo, incompetenza, arroganza, familismo,
clientelismo, rozzezza estetica, trasformismo, provincialismo, disfatti-
smo, sospetto, dietrologia, irriconoscenza, individualismo, rassegnazio-
ne.

Questo primo testo – che rappresenta la base di un futuro Manifesto –
può essere sottoscritto da chi lo condivide inviando una email a
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Le otto proposte del gruppo di lavoro - marzo 2015
Mettere al centro lo sviluppo del Sud: ecco le otto proposte elaborate dal gruppo di lavoro costituito nel corso della rassegna Napoli 2020 - per iniziativa del Dena-
ro e della Fondazione Matching Energies - che ha mobilitato in numerosi incontri oltre trecento persone tra imprenditori, professionisti, rappresentanti d’istituzioni 
1. Creare una Scuola di Formazio-

ne della classe dirigente meri-
dionale e riportare il Formez nel
Sud, rilanciandolo.

2. Creare una Scuola di manage-
ment turistico e culturale nel si-
to reale di San Lucio.

3. Creare “navi della conoscenza”
del tipo sperimentato nelle fa-
velas brasiliane per un’azione
di educazione, istruzione e for-
mazione per via informatica.

4. Perseguire una “tolleranza ze-
ro” del tipo sperimentato dal Sin-
daco Giuliani a New York per la

microcriminalità accompagnato
da un’azione educativa del cit-
tadino per convincerlo che è suo
interesse personale rispettare la
“regola della legge”.

5. Elaborare un parco progetti che
chiuda in rete tutti i servizi del
Mezzogiorno con il resto d’Ita-
lia e d’Europa e collochi la so-
cietà e l’economia meridionali in
un sistema “aperto”. Il bisogno
di reti marittime, ferroviarie e in-
formatiche è molto sentito dal-
la popolazione ed esse sono as-
solutamente necessarie per ab-

battere le diseconomie esterne
all’operare nel Mezzogiorno. 

6. Creare un’Agenzia diretta da un
Sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio che inquadri il
parco progetti nell’ambito del
Piano Junker e della nuova po-
litica monetaria della BCE (il
QE), accompagnandolo con una
politica fiscale parametrata ai
divari di reddito pro-capite Cen-
tro-Nord/Sud, e garantendo la
sua finalizzazione all’obiettivo
della rimozione dei dualismi pro-
duttivi territoriali e settoriali. 

7. Attivare lo “sportello unico” più
volte promesso che non funga
solo da raccoglitore e passa-
carte delle domande ai poteri
decisionali effettivi e frammen-
tati, ma sia il punto di riferimen-
to e di decisione finale di qual-
siasi iniziativa economica.

8. Creazione di un Centro di anali-
si, proposta e verifica del buon
funzionamento del credito ban-
cario e finanziario meridionale
finalizzato al sostegno dell’atti-
vità produttiva nel Mezzogior-
no.
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Riccardo Monti, dirigente d’azienda
Luigi Nicolais, scienziato
Rossella Paliotto, imprenditrice
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Florindo Rubbettino, editore
Alfonso Ruffo, giornalista
Dominick Salvatore, economista
Marco Salvatore, medico
Paolo Savona, economista
Fabrizio Vinaccia, dirigente d’azienda
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Vincenzo Abate, commercialista
Rosario Altieri, presidente Agci
Santolo Amato, commercialista
Vincenzo Amoroso, commercialista
Alberto Angiuoni, dirigente d’azienda
Tommaso Battaglini, avvocato
Luigi Bianco, dirigente d’azienda
Maurizio Bianconcini, imprenditore
Gennaro Biondi, economista
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Massimo Calise, pensionato
Aldo Campagnola, commercialista
Giuseppe Campisi, funzionario pubblico
Santolo Cannavale, economista
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Carmine Cesaro, avvocato
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Antimo Civero, commercialista
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Giacomo Corsale, funzionario pubblico
Andrea Cozzolino, politico
Gennaro Cuomo, consulente aziendale
Davide D’Angelo, commercialista
Giovanni D’Angelo, agronomo
Vincenzo D’Aniello, commercialista
Mario D’Onofrio, commercialista
Paolo De Feo, imprenditore
Angelo De Luca, architetto
Francesco Del Pesce, avvocato
Giulio del Vaglio, avvocato
Vincenzo De Prisco, consulente aziendale
Vittorio Di Gioia, commercialista
Emilio Di Marzio, politico
Umberto Di Francia, politico
Giuseppe Di Meglio, commercialista
Giuseppe Di Salvo
Bruno Esposito, imprenditore
Giovanni Esposito, ingegnere
Salvatore Esposito De Falco, economista
Paolo Fiorentino, dirigente d’azienda
Fabrizio Flammia, commercialista
Alfredo Gaetani, ingegnere
Francesco Galietta, consulente
Renato Galli, ingegnere
Roberta Gallo, avvocato
Adriano Giannola, economista
Mario Giulianelli, sindacalista
Gian Carlo Gleijeses, ingegnere
Luigi Gorga, dirigente di banca
Stefano Greggi, medico
Bruno Grillo Brancati, avvocato
Pino Grimaldi, designer
Carlo Guardascione, dirigente d’azienda
Costabile Guida, dirigente di banca
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Luigi Iavarone, industriale
Alessandro Imbimbo, avvocato
Pasquale Iorio, sindacalista
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Romano Mambrini, imprenditore
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Giuseppe Marconi, ingegnere
Valerio Marotta, economista
Corrado Martingano, commercialista e avvocato
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Attilio Montefusco, ingegnere
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Nicola Rocco di Torrepadula, avvocato
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Sebastiano Salvietti, imprenditore
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Norberto Salza, dirigente d’azienda
Gerardo Santoli, imprenditore
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Giuseppe Tolino, consulente aziendale
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Giorgio Zaccaro, insegnante
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